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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 10 DEL 

25.02.2016 

 

Presidente:” Punto dieci altra mozione sempre del momento cinque 

stelle per la realizzazione di orti sociali comunali prego 

Consigliere Filippini legga la mozione alla quale risponderà 

l’Assessore di competenza Luigi Gelati” 

Filippini:” Sì ecco, questa mozione vuol essere un esperimento 

simpatico per mettere a disposizione dei nostri concittadini dei 

piccoli appezzamenti di terreno che comunque sarebbero 

inutilizzati per poter - ovviamente sfruttati senza fini 

commerciali - coltivare e da questo ricavare i frutti che poi 

possono anche essere mangiati, quindi trovare una piccola 

risorsa per integrare diciamo la dieta. E questo ha uno scopo al 

di là di quello che può essere l’aspetto diciamo così 

semplicemente alimentare, anche quello di forse costitutore una 

forma sociale di incontro in cui le generazioni si possono 

mettere a confronto, i nostri anziani o comunque gente settore 

può spiegare come funzione effettivamente il ciclo di crescita, 

di sviluppo degli ortaggi e delle piante che noi mangiamo e 

ovviamente, nel rispetto di quello che sono i criteri 

dell’agricoltura biologica, quindi senza usare forme di acidi 

per tirar su piante, quindi con antiparassitari e 

anticrittogamici eccetera, ma per vedere come  l’agricoltura 

biologica può funzionare davvero se viene applicata con 

criterio. E’ ovvio che questo sarà un aspetto che andrà normato 

bene per evitare che ci siano: non so qualcuno che se ne 

approfitta, oppure non sono, cioè, cose che non vanno nel senso 
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di questa mozione, però, ci proviamo, vediamo che cosa succede 

ed eventualmente lungo la strada faremo in modo di correggere il 

tiro in modo tale che questa cosa diventi effettivamente 

simpatica e utile per chi ne vorrà approfittare grazie.” 

Presidente:” grazie Consigliere prego Gelati” 

Gelati:” Grazie, noi abbiamo accolto con entusiasmo, ovviamente, 

la mozione presentata dai Cinque Stelle, perché anche per noi fa 

parte diciamo di quello che è il senso nostro della tutela del 

nostro territorio ed è l’utilizzo nel modo giusto di quello che 

è il nostro territorio. Questi orti danno appunto alla persona 

la possibilità di valorizzare aree, che altrimenti, sarebbero 

diciamo trascurate, inoltre, oltre che valorizzare queste aree, 

diamo anche la possibilità di poter insegnare - perché è 

previsto anche doni per chi dovesse accettare di aderire a 

questi orti sociali avendone naturalmente le caratteristiche - 

di poter imparare un qualcosa insomma e di poter usare le mani, 

perché le mani nella terra sapete che è una sensazione 

piacevolissima, quindi, noi da subito ci siamo attivati; 

infatti, il 23 novembre del 2015, noi in Giunta abbiamo dato un 

atto di Indirizzo agli uffici di individuare appunto 

inizialmente un paio d’aree tanto per cominciare (quelle che più 

potevano essere consone a quello che si vuole realizzare, 

abbiamo anche addirittura cercato (proprio per limitare le 

spese) aree dove esista già un pozzo possibilmente, perché, oggi 

dotare di un pozzo, anche se non c’è bisogna andare a grandi 

profondità per un orto (bastano i diciotto metri classici come 
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si faceva una volta) però è sempre un costo  …. Quindi noi 

abbiamo individuato un paio di aree …. Naturalmente, non è 

sufficiente individuare le aree, ma bisogna anche capire - e 

questo avremmo fatto anche attraverso ai portavoce di frazione - 

di individuare, se sono veramente diciamo, se è una cosa che 

richiami le persone, che interessi le persone di poter 

realizzare questi orti …. perché le buone idee sono lì  … queste 

indubbiamente è un’idea buonissima! Io lo ripeto sono entusiasta 

di questo! C’è solo da vedere adesso se c’è richiesta: io credo 

…. Abbiamo già cominciato con i portavoci, purtroppo, devo dire 

(però e non è finita naturalmente)che non c’è un grande 

entusiasmo, non c’è un una grande adesione …. questo forse 

dipende dal fatto anche che il nostro è un Comune diffuso, cioè, 

ci sono 9 frazioni e ha una tipologia edilizia del tipo 

villette, massimo case a schiera e pochi palazzi, pochi 

palazzoni per fortuna dico e quindi che il pezzettino di terra, 

più o meno, l’hanno tutti e quindi bisogna individuare quali 

sono le frazioni dove forse, ci sia, la speranza che ci siano le 

maggiori richieste : ad Eremo perché ci sono dei palazzi, non 

esagerati, ma insomma dei palazzi ce ne sono; sicuramente non 

Buscoldo perché ci sono tutte villette e case di campagna e 

quant’altro, quindi il pezzo di terra ce l’hanno; Levata stessa, 

anche lì hanno tutte villette con pezzettino di terreno; ma 

neanche Montanara direi, forse c’è qualche condominio ma non 

tanti … Il problema è questo, dopo per il resto problemi non ce 

ne sono! Quindi noi adesso ci attiveremo appunto per cominciare 

a pubblicizzare ancora di più tramite volantini da metterne nei 
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bar, tramite gli organi d’informazione locali (Gazzetta e Voce) 

e anche eventualmente TeleMantova, per poterlo pubblicizzare e 

per vedere di avere delle <adesioni> perchè questo è 

l’importante … dopo possiamo cominciare come una decina di 

appezzamenti … la norma dice insomma, guardando un po’ il tutto, 

ogni appezzamento sono 25 metri quadri, quindi una decina di 

appezzamenti sarebbe già un bell’orto sociale comunale e ripeto 

tutto adesso sta nella gente! Noi abbiamo, insieme appunto 

questa mozione - che ringrazio veramente - abbiamo buttato l’amo 

come si suol dire, nel senso in termini … e vediamo insomma se 

la gente capisce e gli serve, perché, ripeto oltre che tenere 

impegnate le persone di una certa età specialmente, li 

obblighiamo a muoversi, a dialogare, a socializzare … tutta una 

cosa … inoltre, sono insomma, i prodotti, genuini, senza veleni, 

senza sostanze nocive come ha già detto giustamente Filippini …. 

Cioè, questo è una cosa importantissima e fondamentale, quindi 

chiudo, perchè così, se qualcuno ha da aggiungere qualcosa non 

rubo tempo …” 

Presidente:”Prego consigliere De Donno” 

De Donno:” Sì, io mi trovo d’accordo veramente con l’analisi che 

ha fatto Luigi Gelati e nella precedente legislatura (ormai 

verso la fine della precedente legislatura) avevamo già 

identificato anche noi, con l’ufficio tecnico, alcune zone che 

potevano essere adibite a orti sociali, perché l’idea era quella 

- ne abbiamo discusso più volte in Giunta - proprio di mettere 

in piedi un Progetto di Orto Sociale, appunto, andando a 
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coinvolgere quelle fasce di popolazione, insomma, che hanno più 

bisogno e che pensavamo dovessero essere coinvolte maggiormente. 

Il problema … ed è vero il tempo che io ho avuto disposizioni è 

stato poco … però l’impressione che io ho avuto è proprio stata 

questa: la carenza di partecipazione da parte della popolazione! 

E’ anche vero che ad Eremo, qualche, tra virgolette, orto 

sociale non deliberato c’è … e di conseguenza e diciamo che chi 

ha voluto insomma utilizzare questa strada l’ha fatto senza 

bisogno di delibera! Poi, che sia giusto o che non sia giusto …. 

secondo me è giusto …. e tengono bene quel po’ di terreno che 

hanno a loro disposizione e noi non ci siamo mai sentiti di dir 

nulla, ma così anche le precedenti Amministrazioni e penso che 

anche l’attuale Amministrazione …. Ecco, per cui, probabilmente 

noi - dico io perché la responsabilità degli allora servizi 

sociali era mia in associazione con i lavori pubblici - forse 

probabilmente, abbiamo avuto carenza di comunicazione, per cui 

l’idea anche che tu porti avanti adesso di coinvolgere i media e 

coinvolgere anche eventualmente la televisione per divulgare 

meglio questo tipo di iniziativa potrebbe avere un senso, io 

però, son convinto che quello che dicevi tu, cioè la tipologia 

del nostro territorio, renda difficile questo tipo di iniziativa 

o meglio magari può partire ma, mantenerlo poi nel tempo sia 

difficile … Cosa diversa invece nelle grandi metropoli: noi ne 

vediamo a Milano come sta funzionando bene questa tipologia di 

progetti; l’hinterland del bolognese; oppure in alcune città nel 

Meridione che io conosco abbastanza bene, nel leccese, per 

esempio, l’idea dell’Orto Sociale ha preso abbastanza piede … 
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ecco basta così grazie” 

Presidente:” Grazie consigliere De Donno. Papazzoni, prego” 

Papazzoni:” Sì, solo mi permetto di provare a dare un aiuto un 

consiglio, mi voglio concentrare sulla parola sociale, più che 

sulla parola orti e spiego il perché:<oltre ad aspettare che i 

cittadini che magari ci chiedano l’utilizzo di questo tipo di 

servizio, potremmo utilizzare anche proprio appunto gli Orti 

Sociali - e la parola sociale invita a questa riflessione - per 

coinvolgere magari quelle persone anziane, che magari si sentono 

sole e son depresse e quelli non ci verranno mai a chiedere un 

appezzamento di terreno per fare l’orto, perché veramente si 

sentono ormai abbandonati a se stessi e quindi chiedo se 

possibile uno sforzo ai servizi sociali di andare a individuare 

eventualmente queste figure e di coinvolgerli noi, quindi 

accompagniamoli noi dove è possibile ad avvicinarsi a questo 

tipo di eventuale soluzione per riportarli in mezzo all’altra 

gente>. Quindi appunto ci concentriamo di più sulla parola 

sociale più che sulla parola orto! Per il resto, ovviamente, 

sono d’accordo.” 

Presidente:”Grazie. Prego Assessore Giovannini” 

Giovannini:”Volevo rispondere solo un attimo al consigliere 

Papazzoni dicendo che sicuramente faremo questo tentativo 

insieme all’Architetto Gelati con la funzionaria che conosce 

sicuramente bene il nostro fazzoletto di territorio.” 

Presidente:” Grazie. Altri interventi? Nessun intervento 

mettiamo in votazione la mozione …” 


